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[bookmark: _GoBack]VERBALE SCRUTINIO PRIMARIA   - II QUADRIMESTRE- 
a.s. 2021_2022
Il giorno…....del mese di giugno 2022 alle ore ….., presso i locali della scuola E. De Amicis - plesso Rosso di San Secondo, si riunisce  in il consiglio della classe ……..… , per  procedere alle operazioni di scrutinio del secondo quadrimestre con il seguente ODG:
1. approvazione valutazioni sugli apprendimenti disciplinari;
2. approvazione giudizio comportamento;
3. approvazione giudizi analitici sul livello di maturazione personale (rilevazione dei progressi);
4. elaborazione certificazione competenze (solo classi V)  

Sono presenti i docenti:…
Risultano assenti i Docenti : ……sostituiti rispettivamente da…………. Con prot. n…….. del ………      

Presiede la dirigente scolastica Prof.ssa Giovanna Genco (o il docente da lei delegato…  )
Redige il presente verbale con funzione di Segretario il docente…………
La Dirigente (o il docente delegato) ricorda a tutti i presenti il rispetto delle procedure e degli adempimenti finali, sottolineando la prescrizione del segreto d’ufficio che tutela la riservatezza delle operazioni e consente la piena libertà di espressione del proprio, sereno giudizio, in merito al delicato esame di tutti quegli elementi che possano concorrere alla valutazione finale degli allievi, secondo i criteri collegialmente concordati. 
Viene posta all’attenzione del consiglio di classe la normativa vigente in materia di scrutini ed esami di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione ed in particolare:
Nota n. 699  del 06/05/2021 Per il corrente anno scolastico 2020/2021, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni e degli studenti delle scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione per le classi non terminali è effettuata in via ordinaria, tenendo a riferimento per la scuola primaria: decreto legislativo n. 62/2017 e ordinanza ministeriale n. 172/2020. 
Si ricorda che la valutazione degli apprendimenti e delle attività svolte in modalità a distanza produce gli stessi effetti delle attività didattiche svolte in presenza, ai sensi di quanto disposto dal decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 2021, n. 21.
Si ritiene comunque opportuno richiamare l’attenzione delle SS. LL. sulla necessità che la valutazione degli alunni e degli studenti rifletta la complessità del processo di apprendimento maturato nel contesto dell’attuale emergenza epidemiologica.
Pertanto, il processo valutativo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento avverrà in considerazione delle peculiarità delle attività didattiche realizzate, anche in modalità a distanza, e tenendo debito conto delle difficoltà incontrate dagli alunni e dagli studenti in relazione alle situazioni determinate dalla già menzionata situazione emergenziale, con riferimento all’intero anno scolastico.
Per la scuola primaria la valutazione finale degli apprendimenti è espressa mediante l’attribuzione di giudizi descrittivi per ciascuna disciplina di studio, compreso l’insegnamento di educazione civica, che corrispondono a diversi livelli di apprendimento, così come definiti dall’ordinanza ministeriale n. 172/2020 e dalle allegate Linee guida.  Si ricorda che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 3 del decreto legislativo 62/2017 e dell’ordinanza ministeriale n. 172/2020, gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. I docenti contitolari della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere gli alunni alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.
La certificazione delle competenze, di cui al decreto ministeriale n. 742/2017, è rilasciata agli alunni delle classi quinte ammessi al successivo grado di istruzione. 
Ordinanza ministeriale n. 172/2020 Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria
Articolo 3 (Modalità di valutazione degli apprendimenti) 
1. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. 
2. La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati. 
3. Le istituzioni scolastiche adottano modalità di interrelazione con le famiglie, eventualmente attraverso l’uso del registro elettronico, senza alcuna formalità amministrativa, curando le necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie, ai fini di garantire la necessaria trasparenza del processo di valutazione, con particolare riferimento alle famiglie non italofone. 
4. I giudizi descrittivi, di cui al comma 1, sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, e sono riportati nel documento di valutazione. 
5. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle competenze.
6. I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze, e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida: a) In via di prima acquisizione b) Base c) Intermedio d) Avanzato 
7. L’Istituzione scolastica elabora i criteri di valutazione, da inserire nel piano triennale dell’offerta formativa. 8. La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa restano disciplinati dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Decreto valutazione.
Decreto legislativo n. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107
Articolo 2
2.2. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
2.3 La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto….”, Art. 3.1 “Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 3.2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 3.3 I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione”; 
Art. 11.1. “La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10”; 
Art.11.9. “Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe”. 
Art. 11.1. “Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato”.

Il Presidente ricorda inoltre 
· che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che la eventuale mancanza comporta responsabilità penali e disciplinari;
· che per gli alunni disabili e con DSA la valutazione complessiva e i giudizi sono riferiti al PEI e al PDP. 
Ricorda altresì che nelle deliberazioni prese a maggioranza:
· non è consentito astenersi dal voto;
· occorre registrare i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario;
· in caso di parità, prevale il voto del presidente;
· il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale.

Il Presidente invita, quindi, i docenti a relazionare, con riferimento alle attività didattiche programmate, ai piani di lavoro, sugli obiettivi formativi conseguiti e sul grado di preparazione e profitto realizzato dagli alunni.

L’Ins. relaziona quanto segue sull’andamento didattico-disciplinare della classe in ordine alla partecipazione, all’impegno, al profitto e al conseguimento degli obiettivi cognitivi e formativi di tutti gli alunni, con particolare riferimento agli alunni BES.

Successivamente, invita i colleghi del team a fornire ulteriori contributi: 

Il team concorda quanto esposto dall’insegnante 

Vengono così scrutinati  n° 

Sulla base dei parametri indicati dall’èquipe pedagogica della classe e con riferimento ai criteri definiti nel PTOF vigente, si passa a delineare per ciascun alunno un profilo finale considerati: la situazione di partenza, il percorso effettuato nel corso dell’anno scolastico, i risultati conseguiti, nonché i laboratori, gli interventi didattico educativi e integrativi frequentati, partecipazione alla attività educative.

LA PARTE CHE SEGUE SOLO NEL CASO LA CLASSE ACCOLGA ALUNNI CON DISABILITA’

Il Consiglio valuta con particolare attenzione, ai sensi dell’art. 318 del D.L.vo 297/94,  la situazione del/i seguente/i alunno/i che nel corso del pentamestre hanno usufruito di un piano educativo individualizzato e di interventi di sostegno 
alunn_ ………………………
gli/le insegnanti
[   ] valutano negativamente il grado di risposta dell’alunna/o al piano individualizzato attuato dai docenti,
      tanto nell’area degli apprendimenti disciplinari che in quella dei comportamenti sociale e di lavoro
[   ] valutano positivamente il grado di risposta dell’alunna/o al piano individualizzato attuato dai docenti 
Nel valutare positivamente il grado di risposta dell’alunna/o al piano individualizzato attuato dai docenti, rilevano tuttavia un significativo ritardo nel conseguimento degli obiettivi programmati: 
[   ] nell’area linguistica
[   ] nella/e seguente/i disciplina/e…………………………………………………………….
[   ] nella rielaborazione degli argomenti di studio
[   ] nella concentrazione e attenzione
[   ] nel coordinamento operativo-motorio
[   ] nella relazione con compagni ed insegnanti
[   ] nell’autonomia personale
[   ] nell’autonomia sociale
[   ] altro:…………………………………………………………..............

Gli/le insegnanti analizzano con particolare attenzione, ai sensi della L. 170/2010 e del DM 5669/2011, della Dir. Min. 27/12/2012 e CC.MM. collegate, la situazione dei seguenti alunni per ciascuno dei quali è stato redatto uno specifico Piano Didattico Personalizzato (PDP):
NB: riportare il codice identificativo dell’alunna/o

Alunna/o ………..................…… Natura del B.E.S.:  [  ] D.S.A.    [  ] altro: 

Sulla base delle rilevazioni effettuate le insegnanti registrano un carente grado di risposta dell’alunna/o agli interventi previsti dal PDP nei seguenti ambiti:
              [] comprensione di testi:    [] orali    [] scritti
              [] parlato (pronuncia, espressività, velocità)
              [] velocità di lettura
              [] correttezza
              [] produzione grafica del testo scritto (allineamento, uniformità, leggibilità etc)
              [] correttezza ortografica 
              [] velocità di scrittura 
              [] produzione di semplici testi  [x ] orali  [x] scritti dotati di coerenza sintattica e logica 
	  [] saper ordinare numeri 
	  [] saper associare a quantità di numeri 
              [] operazioni mentali con numeri 
              [] risoluzione di problemi
              [] di aritmetica 
              [] di geometria 
              [] apprendimento, organizzazione e restituzione dei contenuti nelle seguenti discipline:…..

              [] attenzione e concentrazione
              [  ] relazioni con i compagni e gli operatori scolastici   [ ] talvolta caratterizzate da                                                                                                               	comportamenti  aggressivi
              [  ] autocontrollo:  [ ] emotivo  [ ] verbale  [ ] motorio
              [] organizzazione e cura degli strumenti di lavoro
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Proposta NON AMMISSIONE alunni:
Nome  Cognome

(riportare relazione in merito ad incontri con famiglia, interventi di recupero attuati, difficoltà ancora riscontrate e motivazioni che inducono alla scelta della non ammissione)

Il Presidente propone il giudizio sintetico sul comportamento per i singoli alunni sulla base delle proposte dei docenti.
La proposta viene accettata all’unanimità.

Si approvano i giudizi descrittivi che indicano il livello raggiunto nel percorso di apprendimento disciplinare che saranno trascritti nel documento di valutazione e allegati al presente verbale. 
Il Consiglio in base ai criteri di valutazione allegati al PTOF inoltre approva i giudizi analitici sul livello di maturazione di ogni alunno che saranno trascritti nel documento di valutazione.

Il Consiglio, solo per le classi quinte, approva le valutazioni delle competenze e la loro trascrizione nella scheda.


Alle ore         viene tolta la seduta.

		Il Segretario						La Dirigente Scolastica
   								          Prof.ssa Giovanna Genco
          	                                            					

I docenti presenti allo scrutinio:
__________________________________		
__________________________________		
__________________________________		
__________________________________		
__________________________________

